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Dopo il passaggio dell'assistenza dalle mutue alle Regioni 

Si sono aperte nuove 
per tutelare la salute dei cittadini 

Incontro nazionale del PCI sui problemi che oggi si pongono per realizzare un sistema sanitario 
al servizio di tutti - Programmazione e autonomia professionale - Presenti i dirigenti delle asso
ciazioni mediche - ; Le relazioni svolte dai compagni Giovanni Berlinguer e : Sergio Scarpa 

Incontri e dialoghi all'ufficio di collocamento della capitale 

• w Tra le ragazze romane 
in coda per il lavoro 

* * 
Voci diverse nella lunga fila per l'iscrizione nelle « liste speciali » previste dal
la legge sul preavviamento - Più di 150 mila nel Lazio le donne disoccupate -1 
problemi della partecipazione femminile all'azione delle Leghe dei giovani 

ROMA — A sole 24 ore dal
la liquidazione del < sistema 
mutualistico e dall'assunzione, 
da parte delle Regioni, della 
assistenza sanitaria, si è svol
to ieri a Roma, indetto dal 
PCI, un incontro nazionale 
sulla riforma sanitaria. «Una 
riforma — ha detto nelle sue 
conclusioni il compagno Gior
gio Napolitano, della Direzio
ne del PCI — che dovrà collo
carsi organicamente in una 
nuova visione dello sviluppo 
generale del Paese ». 

La tempestività del conve
gno, l'attualità del problema, 
la fase nuova che si è aperta 
per quanti operano nel diver
sificato mondo della sanità, e 
lo stesso tema in discussio
ne: € riforma sanitaria come 
contributo ad un più elevato 
livello civile della società », 
hanno richiamato al Teatro 
Centrale un vasto schieramen
to di forze: dirigenti politici. 
sindacalisti, amministratori 
ospedalieri, assessori alla sa
nità, studenti, infermieri, psi

chiatri, e moltissimi medici. 
' €Per la prima volta — ha 
notato qualcuno — sono pre
senti i massimi dirigenti delle 
associazioni mediche, e lo 
stesso presidente della Fede
razione degli Ordini, il neo
eletto professor Parodi »: una 
osservazione che al di là del
la cronaca, evidenzia il lun
go cammino percorso dalla 
battaglia per la riforma sa
nitaria. sul cui terreno si van
no misurando sempre più an
che quelle associazioni che 
per anni hanno svolto un'ope
ra corporativa e antiriforma-
trice. 

La fase attuale della medi
cina e della scienza — ha 
detto il compagno Giovanni 
Berlinguer nella sua relazio
ne — rappresenta una occa
sione storica irripetibile per 
affrontare i temi della salute 
e ricomporre le lotte che sui 
problemi sanitari si sono svi
luppate in questi ultimi anni 
non solo nelle fabbriche ma 
tra lo stesso personale medi-

Napolitano: « Collegare 
la riforma a 

una nuova visione 
dello sviluppo del Paese 

Il compagno Giorgio Na
politano, che ha concluso l'in
contro del Partito sulla rifor
ma sanitaria, ha articolato 
le sue conclusioni attorno ad 
alcuni punti: 
A L'importanza politica del-

lo scioglimento delle mu
tue e del trasferimento alle 
Regioni delle funzioni con
cernenti l'assistenza sanita
ria. L'avere evitato un qual
siasi slittamento del termine 
del 1. luglio — sia pur facen
do ricorso a norme transito-

Positivo, giudizio 
della Lega per 
le autonomie 
sugli accordi 

programmatici 
ROMA — Il testo dell'accor
do programmatico approvato 
dat partiti è giudicato posi
tivamente dalla segreteria 
della Lega per le autonomie 
e i poteri locali. «H docu
mento — afferma la Lega — 
coglie i punti nodali della 
nuova realtà». La Lega ri
tiene che vadano risolti i 
problemi relativi all'ordina
mento regionale e ai poteri 
locali, specialmente per la 
conclusione dell'alter» della 
383 e i bilanci '77. 

Protesta al 
« Giorno » per il 
mancato rilancio 

della testata 
MILANO — L'assemblea dei 
giornalisti del quotidiano mi
lanese II Giorno ha espresso 
— in un comunicato appro
vato all'unanimità al termine 
di un incontro con il presi
dente della società editrice 
« Segista » e il direttore Afel
tra — la sua protesta per 
l'assenza di a alcuna garan
zia per il rilancio della testa
ta e quindi per la difesa dei 
livelli occupazionali, in se
guito alla carenza di conte
nuti, di autonomia di giudi
zio e di valorizzazione della 
professionalità ». 

Dichiarano perciò — conti
nua la nota — di dissociarsi 
apertamente dalia responsa
bilità di questa situazione e 
decidono... di ritirare da oggi 
2 luglio le proprie firme dal 
giornale». 

Domani 
seminario 

sui problemi 
del Parlamento 

4 tasti* alta era 9.30 
M t i a l i m i r iSLE. v i * Are* 
•a i C i m i l i . wann, n tene • 
« M a s aealnario del Centro 
par la rffamra daHa State m i 
• f n a l a i l del Parlamento ». 
La relation! saranno «volta da 
Aataalo BaldasaaiTa ev « Pro-
caOare éì M i r i n o • «1 control» 
lo pwfawa atara sull'esecutivo » 
o *a Franto Coccia o Caaara 
Salvi a*J « Sfrattata e canil i 
•wlewealail ». Concluderà UBO 

Martedì riunione 
della Consulta 

degli enti locali 
lo «atloal 

4M K l a i r 
io autonomia lo-

i l è convocata a Roma mar 
•arai • loglio allo oro 9 , orao-
ee m aaoa eoi CC con il « ^ 
aajaWa 0.4.0-* 1) Pontoni ad 
WaloHvo ol RatioaU Centoni 
e * enti locali .oooo oli accorai 
I n I portiti oamocraticl (rata* 
•co* Armeno* Co*a*tta)i 1 ) 
Traeforimonte M i o moto* alla 
PJaoraei a* InMattvo * * r la ri
forma sanitaria (relatore io» 
tao Triva). 

rie, in attesa dell'approvazio
ne della legge di riforma sa
nitaria — ha costituito un si
gnificativo esempio e risul
tato della fermezza con cui 
il PCI e le sinistre si stanno 
battendo in questa fase po
litica, su questioni essenzia
li, per superare le antiche, 
prolungate resistenze della 
DC nei confronti di ogni ri
forma che minacciasse il suo 
sistema di potere. 

A La necessità di un ulte
riore, forte impegno dei 

comunisti e di tutto il movi
mento democratico per • la 
più sollecita definizione e ap
provazione della lègge di ri
forma sanitaria. L'attuazione 
di questi punti — come di 
tutti gli altri punti qualifican
ti dell'accordo programmati
co intervenuto tra i partiti — 
è affidata allo sviluppo di 
un'ampia pressione e inizia
tiva unitaria nelle assemblee 
elettive e nel Paese. 

A L'esigenza di superare 
ogni residuo settoriali

smo e di dare alla riforma 
un'impostazione che si collo
chi organicamente in una nuo
va visione dello sviluppo ge
nerale del Paese. Decisivo è 
creare le condizioni per un 
forte rilancio degli investi
menti produttivi, riducendo 
il fabbisogno e il disavanzo 
del settore pubblico; ma da 
ciò deve trarsi la conseguen
za di un contenimento e di 
una riqualificazione della spe
sa sanitaria. La riforma, co
me • ha detto Scarpa, deve 
comportare un blocco del li
vello delle prestazioni e anzi 
una modificazione nel tipo di 
prestazioni, nel tipo di assi
stenza. tale da ridurre l'inci
denza della spesa sanitaria 
sul prodotto sanitario lordo. 
Ma la "legge deve a questo 
scopo predisporre misure ade
guate, di contenimento, so
prattutto. del consumo dei far
maci e della spesa ospeda
liera. 

A La grande portata e dif
ficoltà della prova a cui 

le forze democratiche sono 
chiamate con la riforma sa
nitaria. Si tratta di dimostra
re che ìe Regioni sono ca
paci di governare in modo 
nuovo, che una maggiore de
mocrazìa può coincidere con 
una maggiore efficienza, che 
si può. attraverso grandi ri
forme di carattere civile, col
pire sprechi e parassitismi e 
migliorare la qualità della 
vita sociale. Con la riforma 
si può e si deve contenere la 
spesa, senza comprimere bi
sogni reali, ma anzi soddisfa
cendoli meglio, in forme più 
razionali ed avanzate, nel 
quadro di una nuova conce
zione dei problemi della sa
nità, dell'assistenza, dei ser
vizi sociali, che emerge chia
ramente dal nostro progetto 
a medio termine. 

Q TI valore di un atteggia-
v mento positivo e di un 
attivo contributo dei medici 
per l'attuazione delle norme 
transitorie, per la prepara
zione e la realizzazione della 
riforma sanitaria. A una cor
retta soluzione dei problemi 
della convenzione unica, del 
livello delle retribuzioni, del 
rapporto tra libera professio
ne e obblighi verso il servizio 
pubblico, debbono responsa
bilmente collaborare gli stes
si medici. E deve nello stesso 
tempo affrontarsi senza ul
teriore indugio la questione 
della programmazione o rior
ganizzazione degli studi di 
medicina, evitando che dila
ghi ancor più una crescita 
scriteriata e - squalificante 
della masse dei medici. 

co , i paramedico e * ammini
strativo. Oggi è possibile pas
sare da una fase di separa
zione ad una di « sinergismo ». 

La medicina è in crisi — 
ha aggiunto Berlinguer — ma 
siamo contrari a condannare 
i medici e assolvere i gover
nanti. Sono loro i veri primi 
responsabili. Bisogna certo 
riconoscere che non c'è mai 
stato un cosi profondo decadi
mento della scienza medica e 
del suo prestigio. Ma oggi è 
possibile che la sanità assuma 
di nuovo un ruolo posi
tivo e trainante per l'attua
le progresso della scienza e 
la partecipazione deUe gran
di masse ai problemi della sa
lute. Di questo processo, pro
tagonisti in prima persona do
vranno essere medici e per
sonale paramedico, che sono 
base fondamentale della or
ganizzazione sanitaria. Essi 
dovranno collegarsi organica
mente con i Comuni e le Re
gioni, con il movimento dei 
lavoratori e dei cittadini, e 
con la scienza. 

Il compagno Sergio Scar
pa, . responsabile della si
curezza sociale del nostro par
tito si è soffermato in modo 
specifico sul bisogno di rea
lizzare, con la riforma sani
taria quella «cellula» di me
dicina di base (il distretto) 
che dovrà recuperare il rap
porto personale medico-pazien
te, ma contemporaneamente, 
attraverso il lavoro d'equipe 
interdisciplinare, e con l'atti
va collaborazione del perso
nale paramedico, assegnare 
al sanitario compiti più ricchi 
e non puramente diagnostici. 
E' nel distretto — ha precisa
to Scarpa, che il medico di 
base, attraverso le visite a 
domicilio e quindi nella sco
perta di come vive, lavora e 
dove abita il paziente, ma an
che nello studio di gruppi di 
popolazione (handicappati, an
ziani, contadini, puerpere, ec
cetera) potrà ridurre l'area 
della soluzione individuale e 
respingere la domanda esorbi-

. tante di cui oggi è vittima e 
:-che*determina il grave feno
meno del consumismo sanita-

*rja^(dicfatiìaici, di ricoveri.^ 
:di analisi, ecc.). 

' Ha ricordato poi le lotte 
che da anni nel nostro pae
se spingono nella direzione di 
edificare dalla base una « nuo
va salute ». ed ha aggiunto: 
oggi più che mai è indispen
sabile accelerare il processo 
di programmazione sanitaria, 
per le oggettive scadenze del
l'attività parlamentare e per 
bloccare questo sistema sem
pre più costoso, che le sue 
punte massime nell'abuso di 
farmaci (su questo tema si 
è sviluppato l'intervento del 
dottor Lo Turco) e nel con
sumismo ospedaliero (su rior
ganizzazione. riqualificazione 
e diverso uso dei ricoveri han
no parlato tra gli altri il pro
fessor Paci, presidente del-
l'Anaao e il presidente della 
Fiaro Leopizzi). 

Migliorare il lavoro del me
dico significa anche porre il 
problema della facoltà di me
dicina (su questo problema 
si sono registrati numerosi in
terventi). 

Nei prossimi anni — ha ri
cordato l'on. Brusca, docen
te all'Università di Torino — 
i medici saranno 200 mila: 
programmare quindi non vuol 
dire offendere l'autonomia 
dell'università o di queste 
facoltà, ma conciliare la loro 
rifa alle stesse esigenze dei 
paese. Ha poi criticato le 
scuole di specializzazione 
(create troppo spesso per ar
bitrio e ingordigia di gruppi 
di potere) e ha riproposto il 
recupero dei dibattito sulle 
scuole di sanità. 

Il valore della nuova fase. 

aperta dall'approvazione del
la legge 202 (che erroneamen
te qualcuno definisce una leg
gina. mentre al contrario es-

t sa concorre a definire un nuo
vo quadro istituzionale), è 

.stato affrontato nell'interven-
"" to del compagno Triva. « Non 
può esserci diaframma — ha 
detto — fra modo di essere 

, dello sviluppo e modo di es
sere dello Stato, per questo 
una più corretta ripartizione 
dei ruoli, nella riforma sa-

• nitaria. non significa solo più 
efficienza, ma diverso modo 
di essere del servizio. La 202 
— ha aggiunto — rappresen
ta un passo in avanti del pro
cesso di unificazione dei cen
tri di erogazione della spesa 
e definisce il ruolo degli ope
ratori sanitari (ridurre al mi
nimo le aree reali della li
bera professione — ha detto 
— non può essere una pre
messa della riforma, ma un 
obiettivo) e infine rappresen
ta un importante passo nella 
definizione di alcuni essenzia
li aspetti della riforma sani
taria. 

f. ra. 

LEFEBVRE 

Scomunione e liberazione 

ROMA — Le cifre sono da 
« grande depressione ». Nel 
solo Lazio tra il dicembre del 
'76 e il marzo del "77. gli 
iscritti alle liste del colloca
mento sono aumentati del 
23%: si tratta dei disoccu
pati < ufficiali », quelli, cioè, 
di cui si conosce età, occupa
zione precedente, storia per
sonale. Insieme agli altri, co
loro che vivono in condizioni 
di sotto-occupazione (lavori 
saltuari e comunque precari 
non tutelati né garantiti da 
qualunque forma di contratto) 
vanno ad ingrossare, ogni 
giorno di più, l'esercito dei 
300 000 inoccupati della no
stra regione. Di questi, più 
della metà sono donne. Un 
esercito di baby-sitter, di com
messe stagionali, di sciampi-
ste, di lavoranti a domicilio. 
A livello nazionale si calcola 
che il 60% della disoccupa
zione giovanile, intellettuale 
e non. sia costituito da donne. 

Agli sportelli dell'ufficio di 
collocamento di Roma per 
l'iscrizione alle liste specia
li previste dalla nuova leg
ge di preavviamento le ra-

Con lo sblocco graduale delle sentenze esecutive deciso dal Senato 

Un «piano-alloggi» per fronteggiare 
gli sfratti fissati entro maggio 7 8 
I dati di Milano, Roma, Napoli, Genova, Trieste, Catania, Firenze - L'anagra
fe delle abitazioni - Il giudizio di Pietro Amendola, presidente del SUNIA 

ROMA — Senza le modifiche 
al decreto che proroga di 
quattro mesi il blocco dei 
fitti, oggi potremmo assiste
re al fenomeno di oltre tre 

•milioni di disdette dei con
tratti per giungere agli sfratti 

•odagli aumenti dei canoni. 
Questa eventualità si è po
tuta evitare perché le com
missioni Giustizia e Lavori 
Pubblici del Senato hanno 
spostato da cinque milioni e 
mezzo a otto milioni il red
dito massimo degli inquilini 
per usufruire della proroga. 
Quindi, in questi casi, salvo 
giusta causa, niente disdette, 
niente sfratti e niente au
menti, almeno fino al 31 ot
tobre. 
- Del resto, erano già pio
vute da parte delle immobilia
ri e anche degli enti pubblici 
e assicurativi un milione di 
lettere-circolari di disdetta. 
Sempre, con una modifica del 
Senato — anche se va ulte
riormente corretta — è stato 
evitato il pericolo di immedia
ti sfratti, di quelli già ese
guibili per sentenza. Ciò si 
è scongiurato predisponendo 
il ripristino della gradualità, 
E' stato ~ posto un termine 
entro il quale si potrebbero 
eseguire in Italia centomila, 
duecentomila sfratti, forse 
più. Non esistono in materia 
documentazioni e dati stati
stici esaurienti ufficiali. 

Anche se qualche risultato 
positivo si è ottenuto, non 
si può essere del tutto soddi
sfatti. Per l'immediato, non 
si darà via libera alle sen
tenze. Gli sfratti saranno gra
duati nel tempo, ma ci sa
ranno. I termini massimi so
no stati fìssati tra il 31 gen
naio e il 31 maggio 1978. 

Se entro questi limiti tutte 
le sentenze di sfratto fossero 
eseguite, che cosa potrebbe 
succedere in mancanza di 
un piano predisposto per sod
disfare la domanda di allog
gi ? E* un interrogativo che 
si pone l'on. Pietro Amendola. 
presidente del SUNIA. l'or
ganizzazione unitaria degli 
inquilini. « II sottosegretario 

alla Giustizia Speranza, l'al
tra sera alla tv, ha minimiz
zato la situazione degli sfratti, 
quasi si trattasse di un allar
mismo strumentale del SU
NIA. Sarebbe invece più' se
rio e producente se il mini--
stero della Giustizia • desse 
innanzitutto al Parlamento 
le cifre esatte del fenomeno 
per poter legiferare sulla ba
se dei fatti». 

Da un « dossier» del sin-' 
deceto inquilini vengono fuo
ri dati allarmanti: a Roma 
su 30.000 sfratti, il 40% cioè, 
12.000 sono esecutivi: à Na
poli 8.000 su 23.000; a Milano 
8.000; a Genova 5.000 e in Li

guria 11.000; a Padova le sen
tenze esecutive sono più di 
mille; a Bari 2.600; a Trieste 
quasi 2.000; a Firenze 1.000; 
a Catania -1.200. A Torino, 
l'anno scorso, su 4.000 sfratti, 
è stato richiesto Hntervento 
della forza pubblica hi 1.870 
casi per sloggiare le famiglie. 

Di fronte a questi dati in
completi, ma significativi, si 
assiste al fenomeno delle case 
sfitte. Secondo le rilevazioni 
dell'ISTAT, a Torino esistono 
27.529 alloggi sfitti; a Milano 
35.600; a Bologna 10.000; a 
Firenze 9.727: a Roma 79251 
(secondo l'utenza-gas ci sono 
ventimila vecchi appartamen-

La campagna di sottoscrizione 

Due miliardi e 700 milioni 
già raccolti per la stampa 
Due miliardi e sette

cento milioni sono stati 
raccolti dall'inizio della 
campagna di sottoscrizio-

,. ne per l'Unità e la stam
pa comunista. Finora si ' 
sono svolte quattromila 
feste dell'Unità in grandi 
e piccoli centri e nei quar
tieri e nei rioni delle cit
tà. Con grande successo 
si sono conclusi i festival 
di Cagliari e di Ferrara. 

Tra le Federazioni che 
si sono distinte nella sot
toscrizione questa setti
mana ed hanno già rag
giunto o superato il 30 per 
cento dell'obiettivo, citia
mo: Alessandria con 30 
milioni; Torino 100 milio
ni; Cremona 14 milioni; 
Vicenza 10 milioni; Mila
no 150 milioni; Bologna 
210 milioni: Porli 32 milio
ni; Parma 30 milioni: Reg
gio Emilia 95 milioni; Pi

sa 51 milioni; Siena 48 
milioni; Salerno 13 milio
ni; Agrigento 9 milioni; 
Nuoro 10 milioni. 

Sono anche a buon pun
to: Terni con oltre 16 mi
lioni; Viterbo oltre 7 mi
lioni: Bari oltre 15 milio
ni; Foggia oltre 11 milio
ni; Matera oltre 6 milio
ni; Potenza oltre 9 milio
ni; Crotone oltre 6 milio
ni; Capo d'Orlando oltre 
6 milioni; Sassari oltre 6 
milioni. 

Le Federazioni e le or
ganizzazioni di partito all' 
estero hanno già versato 
31 milioni. 

Si invitano tutto le Fe-
deraiioni a comunicar* al
la Seziono contrai* di anv 
ministrarono i dati dalla 
sottoscrizione entro lo or* 
12 d*l 4 luglio par la ste
sura della graduatoria 
della prima tappa. 

Positivo dibattito a Bari sulla condizione dei soldati 

Cosa propone il PCI per la leva 
Dalla Mitra redanoie 

BARI — Alla presenza di mi
litari, studenti, lavoratori e 
rappresentanti di sindacati, 
partiti ed enti locali, una de
legazione di deputati comuni
sti della commissione Dife
sa della Camera — composta 
dagli on.li Vito Angelini, vi
cepresidente delia commissio
ne, Armando Baracetti e Al
do D'Alessio — ha illustrato. 
nel corso di un incontro-di
battito svoltosi l'altra sera a 
Bari la nuova «Legge dei 
principi » sulla disciplina 
militare, all'esame del Parla
mento, e la proposta di leg
ge per la riforma del servizio 
di leva, presentata dal PCI. 
- Discutiamo di queste cose 
pubblicamente — ha detto 
l'on. Angelini — non tanto 
per documentare un lavoro 
parlamentare, ma perché la 
garanzia per affermare le no
vità che si vogliono portare 
nelle Forse armate sta nella 
spinta e nella partecipazione 
di massa». Angelini ha inol
tre ricordato come un rap
porto nuovo tra Forze arma
te e società, elemento essen-
ziale per la riforma dello Sta

to, si è già affermato. 
Il compagno D'Alessio ha 

fatto il « punto » sulla « legge 
dei principi ». « La discussio
ne è durata troppo a lungo — 
ha detto — ma non è stata 
una discussione inutile». Si 
è partiti dalla « bozza Porla-
ni ». con la quale il governo 
riproduceva nell'insieme il 
vecchio Regolamento di disci
plina al «progetto Lattan
zio», per arrivare Invece ad 
un testo che i comunisti giu
dicano positivo. Nei prossimi 
giorni la nuova legge dovreb
be esaere definita dalle com
missioni parlamentari e quin
di andare all'approvazione al
la Camera. 

Dal 1870 in poi, per la pri
ma volta — ha rilevato D'A
lessio — la competenza in ma
teria di condizione giuridica 
e morale del militari è affi
data alle Camere, e non alla 
discrezione delle gerarchie 
militari e dell'esecutivo. Ciò 
è importante perché segna 
l'ingresso della Costituzione 
In ambienti che sono stati or
ganizzati e voluti come «cor
pi separati » rispetto alia so
cietà civile. «Le Forze ar
mate — afferma D'Alessio — 

sono al servizio della Repub
blica; il loro ordinamento e 
la loro attività si informano 
ai principi costituzionali. 
compito dell'esercito, della 
marina e dell'aeronautica è 
di assicurare la difesa della 
patria e di concorrere alla 
salvaguardia delle libere isti
tuzioni e al bene della collet
tività nazionale nei casi di 
pubblica calamità». 

Il compagno Baracetti ha 
illustrato lo schema della 
nuova proposta di legge del 
PCI sulla leva. Si prevede fra 
l'altro: parificazione a 12 me
si della ferma di leva per 
tutti i giovani; servizio unifi
cato di reclutamento; aggior
namento della visita medica 
di leva; superando il caratte
re limitato e poco attendibi
le, per convertirla in visita 
specialistica ai fini dell'accer
tamento dei requisiti fisici e 
della medicina di prevenzione 
nel quadro della riforma sani
taria; riconoscimento della 
selezione attitudinale, oltre 
che allo scopo dell'Impiego 
militare anche ai fini del
l'impiego civile nel mestieri 
e nelle professioni, a cui si ac
cede per concorso pubblico • 

per prova di qualificazione. 
E' previsto anche il prolun

gamento della ferma di leva 
per una durata non superio
re ai 12 mesi. 

Alle illustrazioni fatte dai 
deputati comunisti (era pre
sente anche l'on. Tommaso 
SIcolo) è seguito un dibatti
l a Tra gli altri è intervenu
to li sostituto procuratore mi
litare Vito Maggio che, a no
me dell'Associazione dei ma
gistrati militari, ha espresso 
apprezzamento per lo sforzo 
positivo compiuto dal PCI per 
la riforma delle Forze arma
te. Ha inoltre dato utili sug
gerimenti che potranno essere 
subito utilizzati nel lavoro 
parlamentare per l'abolizione 
di alcune pene (per chi non 
si presenta alla chiamata ma 
che avrebbe diritto all'esone
ro) attualmente previste dal 
codice militare di pace. 

E* intervenuto anche un 
giovane di Roma in servizio 
al CAR a Bari: anche dalla 
sua breve esperienza è emer
sa la necessità di consolidare 
11 cambiamento in atto nelle 
caserme, 

d. co. 

ti non utilizzati); a Napoli 
22.296; a Palermo 26.996; a 
Genova 21.049. 

Ma procediamo con ordine 
dice Pietro Amendola. La 
segreteria del SUNIA è sod
disfatta per l'aumento a 8 
milioni del tetto del reddito. 
al di sotto del quale l'inqui- ' 
lino può beneficiare della pro
roga del blocco dei fìtti fino 
al 31 ottobre e. conseguente
mente fino all'entrata in vi
gore della nuova disciplina 
delle locazioni fondata sul
l'equo canone. Per questa mo
difica. sorge l'esigenza che 
il Parlamento provveda in 
sede di legge sull'equo cano
ne a sanare la situazione di 
quegli inquilini che avevano 
già ricevuto la disdetta nel 
1976. dopo la scadenza della 
Corte costituzionale per ave
re superato il vecchio limite 
di 4 milioni; e anche quella 
delle non poche migliaia di 
affittuari che hanno avuto 
la disdetta quest'anno per 
aver superato il tetto di 5 
milioni e mezzo, introdotto 
del Parlamento agli inizi del 
•77. 

Il SUNIA, tuttavia, è preoc
cupato degli sfratti per finita 
locazione, denunciando che 
mentre sono state stabilite le 
scadenze (ricorrenti tutte nei 
primi mesi del *78) per Tese-
cuzione degli sfratti, non sia 
invece stata fissata alcuna 
data a partire dalla quale sol
tanto i pretori possono dar 
corso alle esecuzioni. Per gli 
sfratti per giusta causa, inol
tre, verrà a mancare per mol
ti inquilini anche il sollievo 
delle gradualità, consentita 
da una lunga legislazione vin
colistica. 

Con la prospettiva dell'ese
cuzione di decine e decine di 
migliaia di sfratti, si impon
gono al Parlamento e al go
verno alcune necessità inde
rogabili: l'accertamento del 
numero degli sfratti pendenti, 
ripartiti per centri abitati, 
p?r categorie, per epoche nel
le quali sono diventati ese
cutivi; e quindi lo scagliona
mento delle esecuzioni in rap
porto alle possibilità di allog
gio, ad equo canone, delle fa
miglie sfrattate. « Sarebbe 
infatti follia — è detto in 
un documento della segreteria 
del sindacato inquilini — pen
sare che nel giro di mena 
di un anno almeno centomila 
famiglie possano essere getta
te per strada senza preoccu
parsi al tempo stesso di pre
disporre per loro un altro al
loggio. Sarebbe una follia che 
scatenerebbe la più pericolose 
tensioni e che magari costrin
gerebbe in 24 ore, governo e 
Parlamento a bloccare nuo
vamente. e questa volta gene
ralmente, l'esecuzione degli 
sfratti». 

Di consejuenza, occorre che 
il Senato prenda in seria 
considerazione le proposte da 
tempo avanzate per fronteg
giare la gravissima situazio
ne che sarà determinata da 
una esecuzione così massiccia 
e concentrata degli sfratti. 
e cioè: l'istituzione in ogni 
comune al di sopra di venti
mila abitanti di un* Ufficio 
casa » con un'anagrafe aggior
nata delle abitazioni, delle 
locazioni e degli sfratti e 
con 11 compito di procedere 
ad un censimento delle abita
zioni sfitte: e l'attribuzione 
a questi comuni del potere 
di contrattare con i proprie
tari degli alloggi sfitti e. in 
caso di loro resistenza, di 
imporre, ad equo canone, la 
locazione degli alloggi alle 
famiglie sfrattate. 

Claudio Notali 

gazze aspettano che venga il 
loro turno. Sono ;n maggio
ranza studentesse, parlano di 
esami, di orari di lezioni; 
sembra di essere in una coda 
alla segreteria dell'universi
tà. Sono file lunghe, ma cer
tamente meno di quelle in 
cui ci si imbatte alla vigilia 
delle iscrizioni all'università, 
appunto; non circola quel
l'aria di pesante drammatici
tà di chi gioca « l'ultima car
ta » che il cronista ingenuo 
pensava di trovare. C'è an
che qualche giovane donna 
con un bambino in braccio 
che non si mischia alla con
versazione delle altre e sta 
attenta a non perdere il 
posto. 

Le richieste 
Nell'atrio del collocamento 

bene in vista, in alto, ci so
no due tabelloni luminosi: 
aziende, piccole imprese che 
cercano personale; una pic
cola parte di quel 10% del
l'offerta di lavoro che passa 
attraverso il collocamento. Al 
tabellone «donne» le richieste 
non sono molto allettanti: un' 
impresa dal nome poco invi
tante — La Corvée — cerca 
alcune pulitrici, un grande 
magazzino ha bisogno di una 
commessa per il reparto ali
mentari, una piccola azienda 
cerca due dattilografe, un 
parrucchiere due aiuti. Ma è 
pur sempre lavoro. Antonella. 
23 anni, diplomata maestra. 
si avvicina e ci andresti in 
uno di questi posti ? » Rispon
de, per lei, un sorriso imba
razzato: « non credo che ci 
andrei... lavori saltuari ne ho 
fatti tanti — dattilografa, 
bambinaia, doposcuola — 
adesso voglio un lavoro vero, 
fisso e che sia anche un po' 
interessante. A fare la por
tantina o la commessa non 
ci vado, non ci ho mai pen
sato. Non voglio rassegnar
mi all'idea di aver passato 
12 anni della mia vita a scuo
la per niente». 

Neppure Daniela, anche lei 
sui 23 anni, una esperienza 
di disoccupata di alcuni an
ni alle spalle, accetterebbe 
qualunque lavoro, pur che 
sia. « Anche in una cooperati
va agricola ? Ma per carità 
— risponde — non ho proprio 
il fisico adatto per stroncar
mi in campagna ». I suoi ge
nitori, racconta, sono scap
pati vent'anni fa dalle cam
pagne abruzzesi proprio per 
sfuggire alla condanna del 
lavoro nei campì. Si sono am
mazzati di sacrifici perché lei 
e il fratello potessero anche 
loro sfuggirvi, perché pren
dessero un « pezzo di carta » 
quello, sì. il segno della li
berazione dalla schiavitù del
la fatica, e E adesso dovrei 
tornarci io, in campagna ? » 
Ma è diverso, diciamo, sono 
gruppi di giovani che tentano 
anche di cambiare i rapporti 
all'interno della comunità che 
lavora la terra. « Sì, sì — 
taglia corto — ma la terra è 
terra ». « Ho riempito il mio 
modulo, continua, e non è 
che abbia grandi speranze. 
Spero di trovare un lavoro 
che mi consenta un minimo 
di indipendenza economica, 
ecco tutto. Magari alle poste, 
in un ministero... poco lavoro. 
pochi soldi, è vero, ma uno 
si adatta... ». 

Ma Roma non è popolata 
solo di studentesse vittime 
anch'esse di una società che 
ha voluto erigere steccati ar
tificiosi — ma ben tangibili 
in prestigio sociale, in dena
ro. in condizioni di vita spa
ventosamente diverse — tra 
lavoro intellettuale e lavoro 
manuale. «iVei quartieri po
polari, come Donna Olimpia 
dove lavoro io — dice Car
men della Lega disoccupati 

Monteverde nuovo — la do
manda, anche delle ragazze, 
è enorme. Quando andiamo 
casa per casa a racimolare 
adesioni alla Lega — dobbia
mo spiegare che cos'è la leg
ge perché nessuno la conosce. 
Ci nscoliario attenti. Le madri 
ci fanno entrare in casa, ci 
offrono il vermouth col biscot
tino e vogliono sapere tutto 
nei minimi particolari. Il dif
ficile è poi far diventare que
sto interesse adesione attiva 
alla Lega. Qualche ragazza 
è venuta alle nostre riunioni, 
ma si è sentita intimidita dal
la massiccia presenza dei ra
gazzi, più sicuri, e pi» com
battivi; non ha trovato il co
raggio dì esporre i suoi pro
blemi di donna, di ragazza 
dipendente in tutto e per tut
to dalla famiglia, e non si i 
vista più». « Del resto — ag
giunge — bisogna stare at
tenti ad evitare il pericolo di 
contrapporre i bisogni delle 
donne a quelli degli uomini ». 

Per ora le due ragazze che 
lavorano a Donna Olimpia. 
Cecilia del comitato di quar
tiere, Carmen e Manuela del
la Lega, non hanno grandi 
idee: « ci stiamo lavorando. 
via è difficile individuare dei 
temi strettamente femminili. 
Le ragazze della 17. circoscri
zione hanno costituito una 
cooperativa socio-sanitaria: 
vogliamo muoverci nella stes
sa direzione. Ma perché non 
pensare anche ad occupazio
ni diverse che non ricondu
cano sempre la donna al ruo
lo materno e casalingo — 
mamma dei bambini o dei 
maiali ?». — Nella stessa di
rezione si muovono anche al
tre ragazze in tutta la città. 

Il controllo 
Tra le prime iniziative pub

bliche c'è da registrare quel
la delle ragazze della FGCI 
nazionale che con un appel
lo a tutte le donne dei movi
menti giovanili dei partiti si 
impegna a promuovere una 
massiccia campagna di in
formazione sulla nuova leg
ge. « condizione essenziale 
per una partecipazione re
sponsabile ». Nell'appello lan
ciato si propone inoltre la 
formazione di una commissio
ne di controllo costituita da 
ragazze che impedisca qua
lunque discriminazione al mo
mento dell'assunzione. < L'ap
plicazione della legge — con
clude l'appello delle ragazze 
della FGCI — è occasione 
per rilanciare la battaglia 
complessiva per l'occupazio
ne femminile e per i servizi 
sociali, per una diversa orga
nizzazione della vita ». 

Intanto, tra il 1. e il 5 lu
glio dovrebbero esserci in 
tutta Roma decine di riunio
ni nelle quali si costituiran
no. o si cominceranno a co
stituire (o magari se ne par
lerà soltanto) cooperative di 
ragazze, dei gruppi femmini
li all'interno delle Leghe dei 
disoccupati Nei prossimi dic
ci giorni, forse, il panorama 
delle cooperative romane po
trebbe cominciare a farsi più 
variegato e ricco d'interesse 
e cosi pure quello delle file 
di ragazze in attesa davanti 
agli sportelli delle « liste spe
ciali ». 

Sara Scalia 

I tenitori del gruppo par
lamentare comuni*!» *ono la
nuti ad estere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle •*-
diri* dell'aula a cominciare da 
quella dì mercoledì pomeriggio. 

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è convocata 
per mercoledì S luglio alla ara 
17.30. 

U numero di 

Rinascita 
che sarà in edicola il 15 luglio conterrà un'edizione 
straordinaria del e Contemporaneo >: 

1947-1977. TRENTANNI 
CHE SEGNANO UN'EPOCA 

Una riflessione a più voci su alcuni nodi essen
ziali di questo trentennio e sulle prospettive che 
ne scaturiscono. 
H numero speciale si avvale della collaborazione 
di noti studiosi, di contributi e testimonianze di 
dirigenti politici e di alcuni tra i maggiori prota
gonisti della vita politica e culturale. 

Un «Contemporaneo» da leggere e da conser
vare, uno strumento indispensabile per capire la 
genesi e gli sviluppi del «caso italiano». 

Lt Federazioni • tutte le organizzazioni comuniste sona) 
Invitate a preparare una diffusione senza precedenti. La 
copie vanno prenotate agli uffici diffusione dell'Uniti éì 
Rema e di Milena entro le oro 11 di martedì 11 • 


